
Nuovo attacco in Argentina 
Fuoco contro una caserma 
I guerriglieri 
riescono a ruggire 
• BUENOS AIRES. Un gruppo 
di « I o sette guerriglieri ha 
cercato ieri di attaccare la ca­
serma del battaglione arsena­
le 141 a Rio Quarto, provincia 
di Cordoba, e è riuscito a fug­
gire al termine di uno scam­
bio di colpi d'arma da luoco 
durato un'ora nel quale un 
sonufliclale « rimasto ferito. 

L'attacco ha avuto luogo al­
fe cinque del mattino a quan­
to è stato reso nolo In una 
conferenza stampa delle auto­
rità a Rio Quarto. 

Gli attaccanti sarebbero riu­
sciti a penetrare all'interno 
della caserma e sarebbero 
•tali acoperti da una pattuglia 
di guardia quando erano or­
mai ad appena 500 metri dal­
la aedi del comando dell'uni­
tà. Sono poi riusciti a dileguar­
ti in quanto I soldati non li 
hanno inseguiti per timore 
che razione b u e solo una 
scaramuccia destinata a na­
scondere un attacco di mag­
giori dimensioni che sarebbe 
potuto venire da un'altra dire-
alone. 

Un caporale, Atilio Rodri­
go»;*, è rimasto ferito nel com­
battimento e le sue condizioni 
sono state successivamente 
definite buone. 

L'attacco a Rio Quarto ha 
avuto luogo a tre settimane 
esatte da quello, in grande sti­

le, portato da una sessantina 
di guerriglieri della formazio­
ne trotzkista «Esercito rivolu­
zionario del popolo» contro il 
reggimento di La Tablada, nel 
pressi di Buenos Aires, con­
clusosi con la morte di 28 at­
taccanti e nove membri delle 
forze dell'ordine. 

L'attacco a La Tablada è 
stalo seguito da alcuni episodi 
minori, come l'esplosione di 
colpi d'arma da fuoco contro 
alcuni commissariati e contro 
l'obitorio municipale di Bue­
nos Aires, ma è questo il se­
condo serio scontro armato di 
quella che sembra un'inattesa 
rinascita combattiva della 
guerriglia argentina di estrema 
sinistra, 

Fonti militari stanno esami­
nando, ha alfermato l'agenzia 
stampa argentina «Na», even­
tuali similitudini tra l'attacco 
odierno e quello di La Tabla­
da. 

Il giudice federale Luis Mar-
tinez, che ha dato notizia del­
l'attacco in una - conferenza 
stampa non ha voluto pro­
nunciarsi apertamente sulla 
matrice Ideologica degli assal­
tanti. Tuttavia il giudice ha 
dello che "per il modo in cui 
l'attacco è slato condotto, 
oserei dire che si tratta di un 
tentativo sovversivo delio stes­
so tipo di quello avvenuto a 
La Tablada». 

Scandalo in Giappone 
Primi quattro arresti 
neirafìare Recruit 
Takeshita in difficoltà 
M TOKIO. Quattro persone, 
Ira cui.il fondatore ed e* pre­
sidente-delia -Recruit». sono 
state arrestale dalla polizia 
giapponese nell'ambito delle 
Indagini «volte dalla magistra­
tura par far piena luce sullo 
scandalo azionarlo legato alla 
grande società di servizi e 
scoppiato Ut scorsa «state. 
cuochi in bori* effettuati dalla 
•Recruit» *on la compravendi.-
la di azioni dell'alfillata «Rjs;; 
cruit Cpmnos» si tradussero in 
lauti profitti per decine di uo­
mini politici, burocrati ed im­
prenditori e hanno portalo al­
le dimissioni di 3 esponenti 
del governo Takeshita. 

Tra le persone arrestate c'è 
come si 0 dello Hiromasa 
Etne, fondatore ed ex presi­
dente della •Recruit», ma le 
manette sano scattate anche 
per Ei Shikiva ed Huahito Ha-
wgawa, due e» dirigenti della 
•Nippon Telegraph ed Tele» 
priorie», la pio grande azienda 
giapponese nel tettare delle 
comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche, La quarta perso­
na arrestata è Hlroshi Kobaya-
shl, vicepresidente della •First 
Fmance», un'altra affiliala del­
la •Recruit» che finanzio le 

Ungheria 

Grosz attacca 
le «fazioni 
estremiste» 
• H BUDAPEST. Pluralismo si. 
ma con prudenza: nel testo 
Integrale del discorso pronun­
cialo In apertura del lavori del 
Comitato centrale, pubblicato 
soltanto ieri dal quotidiano 
del POsu •Nepszabadsag», il 
segretario del panilo, Karoly 
Grosz, ha aspramente criticalo 
le «lazlonl estremiste» del mo­
vimenti politici alternativi soni 
negli ultimi mesi in Ungheria 
Tali organizzazioni, ha detto, 
per essere legalizzate dovran­
no accettare il sistema sociali­
sta e l'appaRenen/a dell'Un­
gheria al Patto di Varsavia, e 
impegnarsi a non aggravare in 
alcun modo l'attuale cnsi del 
paese. 

Il segretario del Posu ha 
ammesso che il consenso in­
torno al partito si sta assotti­
gliando, e ha accusato gli 
estremisti di tentare di minarlo 
ulteriormente enfatizzando 
pretese divisioni fra riformisti 
e stalinisti. L'unica via d'uscita 
dalla cnsi. ha detto Grosz, è 
un compromesso fra le varie 
tendenze politiche presenti In 
Ungheria,'Vi è una 
concreta di coslir" 
forze un'alleanza 
ratura», ha sastenl 

Mario del Posu. La 
putlavia, ha precisato, 

lunga, e le eiezioni parlamen­
tari del prossimo anno non 
saranno che una prima fase. 

operazioni di vendita delle 
aironi. 

Ezoe e Kobayashl sono stati 
arrestati perché sospettati di 
aver elargito «bustarelle» a 
personaggi compiacenti; Shi­
kiva ed Hasegowa sono tra 
coloro che le avrebbero inta­
scale, Il fondatore ed ex presi­
dente della •Recruit» è stato 
prelevato dalla polizia nell'o­
spedale in cuNra-ricoverato 
per ^l'esaurimento .nervoso 

, provocatogli dallo scandalo 
che lo vede coinvolto. Sull'on­
da del successo riportato do­
menica nelle elezioni per un 
seggio vacante al Senato i so­
cialisti, che sono il principale 
partito di opposizione In 
Giappone, hanno chiesto le 
dimissioni dell'attuale primo 
ministro Takeshita, leader del 
partito di governo liberal-de-
mecratico coinvolto nello 
scandalo di «insider trading» 
della •Recruit», o lo sciogli­
mento del Parlamento. Ma 
l'invito rivolto al capo del go­
verno dal partito socialista 
non è stato raccolto da Take­
shita che imende invece pro­
cedere sollecitamente nell'at­
tuazione delle sue riforme po­
litiche. 

James Baker 

Bonn e Copenaghen «Prima il negoziato» 
: rifiutano il potenziamento ripetono tedeschi e danesi 

delle armi nucleari Oggi e domani i colloqui 
a corto raggio in Europa con Andreotti e De Mita 

Baker arriva a Roma 
Due no ai nuovi missili Nato 
Oggi James Baker giunge a Roma, settima tappa 
del suo viaggio lampo nelle quindici capitali Nato 
per presentare la politica estera della nuova Casa 
Bianca agli alleati, prima dell'incontro di marzo 
c o n il collega sovietico Shevardnadze. Alla sosta 
italiana il segretario di Stato americano arriva do ­
p o aver col lez ionato-due no , quello tedesco e 
quello danese , alla proposta di ammodernare i 
missili a corto raggio. 

• g BONN. Già in partenza da 
Washington, il segretario di 
Stato Baker sapeva che la tap­
pa di Bonn sarebbe stata la 
più difficile. Forse per questo 
l'ha spezzata in due, giungen­
do nella capitale tedesco-fe­
derale domenica sera per un 
colloquio con il ministro degli 
Esteri, Genscher, recandosi 
poi nella giornata di ieri a Co­
penaghen e a Oslo, e tornan­
do a Bonn in serata-per l'in­
contro con Kohl. Ma anche di­
luita nel tempo, la visita non 
ha fatto che confermare il dis­
sidio che divide americani e 

tedeschi sul punto centrale 
della strategia militare della 
Nato oggi; quello dell'ammo­
dernamento del missili nu­
cleari a corto raggio in Euro­
pa. Gli americani insistono 
per decidere subito il piano di 
ammodernamento, che com­
porta la sostituzione dei vec­
chi missiji Lance stanziati nel­
la Rfg-cbn nuovi vettori più 
potenti e di maggiore portata. 
Bonn risponde che, pnma, oc­
corre attendere gli sviluppi del 
negoziato sulle armi conven­
zionali con i sovietici. Non è 
solo una questione di tempi; e 

un approccio diverso ai rap­
porti con l'Urss e con il blocco 
onentale, al quale non solo i 
tedeschi, ma anche parte de­
gli alleati europei, guardano 
con maggior fiducia di quanta 
non se ne nutra evidentemen­
te a Washington. 

GII americani nutrano parti­
colare diffidenza verso il mini­
stro degli Esteri di Bonn, il li­
berale Genscher, considerato 
il portabandiera della nuova 
Ostpolitik tedesca. Ma non è 
solo Genscher, evidentemen­
te, ad opporsi alla strategia 
militare che ha al centro il po­
tenziamento delle armi nu­
cleari in Europa, Ieri, primi di 
incontrare Baker, il cancelliere 
Kohl ha fatto sapere, in un 
breve incontro con i giornali­
sti, che secondo Bonn la Nato 
dovrebbe inserire nella sua 
strategia di dilesa un mandato 
per il disarmo, nel caso si de­
cida di procedere con f piani 
di ammodernamento. Il gover­

no federale, ha aggiunto il 
cancelliere, non intende pren­
dere alcun impegno sul luogo 
dove dovrebbero essere piaz­
zale le nuove armi che sosti­
tuirebbero i Lance, fin quando 
non si sia giunti ad una deci­
sione definitiva sulla moder­
nizzazione. A rinfocolare la 
polemica il settimanale «Spie-
gel» ha rivelato Ieri che le ram­
pe di lancio per 1 nuovi missili 
(gli «Atacms», con 430 km di 
gittata), si trovano gii in Ger­
mania. 

Tuttavia, giunto a Copena­
ghen, Baker ha voluto rassicu­
rare gli alleati danesi sull'in-

'tenzione americana di non 
usare la maniera forte per 
convincerei partner detta Na­
to. «Non abbiamo fatto pres­
sioni sul collega tedesco-fede­
rale Hans-Dietrich Genscher -
ha assicurato - aftinché i mis­
sili a corto raggio vengano 
ammodernati». Ma anche a 
Copenaghen, il terreno non si 

è mostrato granché favorevole 
alle tesi di Washington. Il mi­
nistro degli Esteri Uffe Elle-
mann-Jensen, liberale, rap­
presentante di un govèrno di 
centro-destra, gli ha detto sen­
za mezzi termini che sulla 
questione dell'ammoderna-
mento «noi siamo d'accordo 
con I tedeschi occidentali». Un 
altro no, a cui si è aggiunta la 
posizione più sfumata, ma 
non certo entusiasta, del pre­
mier norvegese, la signora Grò 
Harlem Brunitami, secondo la 
quale il problema del poten­
ziamento dei missili a corto 
raggio va inserito «In un'ampia 
agenda, che comprenda ne­
goziati sulla dissuasione e sul 
disarmo», 

Oggi tocca al governo italia­
no dire la sua. Baker vedrà 
questa sera Andreotti con II 
quale avrà un pranzo di lavo­
ro a villa Madama. Domani 
mattina sari ricevuto a palaz­
zo Chigi da De Mita. 

•"————— «Sono ottimista»: così Napòleon Duarte dà il via al vertice 

I cinque leader del Centro America 
cercano le vie della pace 
«Sono ottimista, questo-vertice si concluderà c o n 
risultati positivi». Con queste parole Napòleon 
Duarte ha dato il via al quarto incontro fra i presi­
denti centroamericani. Un'azione .'che dovrebbe 
fissare una serie di nuovi impegni .per allentare la 
tensione e allontanare II pericolo'di un conflitto 
armato nella regione. Ma in questi d u e giorni si 
parlerà anche di droga e difesa della natura. 

PAL NQ8TRO.INVIATQ , , , 
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• i SAN SALVADOR. La voce di. 
Napòleon Duarte è debole e 
rauca. A tento riesce a sovra­
stare il ronzio delle cineprese 
e del registratori che gli oltre 
300 giornalisti hanno piazzato 
nella sala dove siedono i cin­
que presidenti centroamerica­
ni. Il suo viso profondamente 
scavato mostra i segni di una 
sofferenza fisica che neanche 
qualche accenno di sorriso 
riesce a nascondere: da sei 
mesi Ormai, Il presidente sal­
vadoregno fotta contro il can­
cro che lo ha colpito al fegato, 
La cerimonia d'apertura del 
vertice è breve e formale. Le 
misure di sicurezza Imponen­
ti. Niente inni nazionali: i verti­
ci militari safvadoregni hanno 

latto «pere che non avrebbe­
ro gradito l'ascolto di quello 
sandlniata. Sono quasi le 11 
del mattino (le 18 in Italia) 
quando Oscar Arias del Costa­
rica, José Azcona dell'Hondu­
ras, Vinicio Cerczo del Guate­
mala, Daniel Orlega del Nica­
ragua e Napòleon Duarte del 
Salvador si sottraggono alle 
telecamere e danno il via a 
questo quarto faccia a faccia 
fra i presidenti del Centrameri-
ca, che si concluderà oggi 
con l'approvazione di un do­
cumento comune. 

Non ci sono notizie ufficiali 
sull'agenda del vertice, ma 11 
tam tam delle varie delegazio­
ni permette di avere un qua­
dro di massima della discus­

sione. Il primo punto riguarda 
l'invio in centramerica di «una 
forza di pace» composta dalla 
Germania federale, dalla Spa­
gna e dal Canada. Tutta l'ope­
razione avverrà tolto la re­
sponsabilità dell'Orni. I presi­
denti dov._nno decidere se gli 
osservatori intemazionali in­
caricati di controllare le fron­
tiere del Nicaragua, dell'Hon­
duras e del Salvador (per im­
pedire il passaggio di-armi e 
infiltrazioni di guerriglieri) do­
vranno essere disarmati o me­
no. 

Per quanto riguarda II tema 
dei dintli umani, da sempre al 
centro di aspre accuse reci­
proche, questa volta c'è una 
proposta comune del Nicara­
gua e dell'Honduras. Ortega e 
Azcona sono dell'idea che il 
compito di verifica e controllo 
debba essere sottratto alle va­
rie organizzazioni nazionali e 
affidato a una commissione 
dell'organizzazione degli stari 
americani. Una proposta que­
sta malvista dal governo salva­
doregno e non pienamente 
appoggiata dal Guatemala. 
Ortega - messo sotto accusa 
lo scorso anno durante il verti­
ce di San José di Costarica -

si é presentato questa volta 
con una nuova proposta di 
pace per i contras del Nicara­
gua. Una iniziativa che investe 
soprattutto l'Honduras, dove 
sono ospitati gli accampa­
menti dei mercenari finanziati 
dagli Stati Uniti. 

Ma questa volta é la situa­
zione intema al Salvador che 
é entrata di prepotenza all'at­
tenzione del cinque presiden­
ti Nell6 scorse settimane. In­
fatti, i guerriglieri' del Fronte 
Farabundo Marti hanno pre­
tentato una.proposta con cui 
per la prima.volla, dopo lun­
ghi anni di guerra, si prospetta 
una soluzione della crisi attra­
verso libere elezioni. Uniche 
condizioni poste dai ribelli: lo 
slittamento di sei mesi delle 
presidenziali già previste per il 
prossimo 19 marzo, e un con­
trollo .democratico su lutto il 
progetto elettorale. Una inizia­
tiva apprezzata dalla ammini­
strazione Bush, ma fortemente 
contrastata dai vertici militari 
salvadoregni. Le forze politi­
che del Salvador - prese alla 
sprovvista - dopo settimane di 
discussione nati sono ancora 
riuscite a trovare un accordo 
sulla'risposta da dare ai guer­

riglieri. L'Intemazionale socia­
lista e' la Citi intemazionale -
che hanno tenuto a San Sal­
vador una importante riunio­
ne - hanno rivolto un appello 
ai cinque presidenti affinché 
durante il vertice venga presa 
in considerazione la proposta 
del fronte Farabundo Marti. 

Napòleon Duarte, come é 
prevedibile, fari di tutto per 
evitare la discussione su que-
atei tema. «È una questione in-, 

"tema- ha dichiaralo l'altro Ie­
ri - e sarà affrontata dalle for­
ze politiche e istituzionali del 
Salvador». Una risposta davve­
ro singolare, visto che Duarte 
ha sempre tuonato contro Or 
tega, accusandolo di non vo­
lere affrontare e risolvere il 
problema dei contras. «Il tema 
posto dai guerriglieri salvado­
regni - ha invece dichiaralo 
Ieri il presidente del Guatema­
la - sarà discusso durante il 
vertice». Cere» ha anche an­
nunciato che sottoporrà agli 
altri presidenti un programma 
in difesa della natura. Mentre 
Ortega ha Invitato gli «Ibi 
quattro colleghi a predispone 
un piano - da discutere anche 
con gli Stali Uniti - contro II 
traffico della droga. 

I colonnello Oliver North 

Processo a Oliver North 
Usa, accordo provvisorio ì 
sui documenti «top secret»1 

Ora la parola al giudice -
Accordo provvisorio tra procuratore e ministro 
della Giustizia per far andare avanti il processo «j 
Oliver North, Il giudice dec ide oggi se approvarlo; 
o portare la' questione davanti alta Corte Supréa 
ma. In discussione l'uso di documenti top secret? 
Per il momento , la giuria è-stata mandata à c'asjg 
Se il giudice Oesell dirà di si, il processo cominc ia 
oggi. Altrimenti, n o n si sa quando e s e inizierà, " 

MAMAIAUM RODOTÀ 

gag WASHINGTON Sempre 
più complicata la vicenda giu­
diziaria dell'ex colonnello del 
marines Oliver North. Defilato, 
questa volta, é proprio il pro­
tagonista e divo televisivo del­
lo scandalo Irang'ate mentre 
in primo piano sono l'Attor-
ney General (ministro della 
Giustizia) Richard Thombur-
gh, che vuole bloccare il pro­
cessa a North, e aveva minac­
ciato di proibire l'uso, durante 
il processo, di informazioni 
segrete essenziali ad accusa e 
difesa; il procuratore speciale 
Lawrence Walsh, che voleva 
che il processo andaste avan­
ti; il giudice incaricato del pro­
cesso a Washington Gerhard 
Getell; e l'Intera Corte Supre­
ma degli Stati Uniti, a cui il di­
partimento della OiustMa si 
era rivolto perché fosse garan­
tita la discrezione su una sene 
di documenti segreti, pena 
l'interruzione^ del processo. 
Thomburgh contro Walsh, 
qulndLarbitrp.la Corte Supre­
ma;, ptwa in "gWq.U processo 
cori giudice cèseU^Quèsto, 
per 
0, fino a Ieri. La situazione è 
di nuovo cambiata, Walsh e 
Thomburgh hanno raggiunto 
un accordo, con un docu­
mento che, pare, da a) diparti­
mento della Giustizia la facol­
tà di esaminare in anticipo 
tutto'il materiale classificato 
segreto che gli avvocati di 
North Intendano usare in au­
la. 

Ora, sta al giudice Gesell 
decidere se approvare l'accor­
do, e snidare avanti con il pro­
cesso; oppure se dire di no, e 
aspettare la decisione della 
Corte Suprema, che discuterà 
del caso North venerdì prossi­
mo. «Ora, però, dovremmo es­

sere In una buona posizione' 
per poter continuare», ha dP 
chlaralo ottimista al New YorS 
Times un alto lunzlonarfri'da 
dipartimento della Clwtizia; 
In realtà,' dopo chq il problé: 
ma dei documenti segreti exjj 
stato tpUevato de Ihomb^iglìi 
il processo era rimasta ferina, 
per tutta la settimana scorsa, & 
qualcuno cominciava a prave' 
dere the sarebbe finito fall 
nulla. O che (ma questo, t 
possibile anche cori V, nuova) 
accordo), nell'Impossibilità «ti 
rivelare il contenuto di alcuni 
documenti, diventi ImpoisH* 
le giudicare North su una aerkV 
di capi d'accusa, E diventi o8> 
bllgatorio lasciarli cadere: , 

La lite sull'uso di' Informa; 
zioni classificate, cóme «egre; 
la chiave di tutto II procjtso^ 
si bosa.su interpretazione con» 
trattanti.di una legge» a») 
1980, il Classified Informatiqn 
Procedures Act. Era stata creo 
la pereviure che le accula 
contro membri del larviti taf 
greti dovessero essere»4etnpTt 
lasciale cadere per T f̂npeisstl 
bilia di usare, nel r>roeeslf,*' 
binazioni segrete, Ora'/ll-g» 
verno'deve essere avvertito É 
anticipo se queste Informai!*' 
ni dovranno venire discusse, tri 
tribunale. Se 1 documénti Va­
nivano ritenuti nonrivelàtàL.)) 
pubblico ministero pi\4 prejr 
sentante versioni centuralg, 
Ma solo te il giudice,e «j.'its> 
cordo, e non pensa che la dfc 
fesa abbia bisogna del.docui 
menti completi Nel caso del 
colonnello Nonh, queste ver» 
sioni espurgate sono stale Mei 
nule inadeguate; e'LavvKind 
Walsh, già prima dell'iniziti 
del processo, non aveva 'pottfi 
to incriminare North per 1 Cffil 
d'accusa più gravi. '? 

™——"~— Mondo politico in ebollizione dopo il discorso del presidente 

La Borsa a Parigi cala dì due punti 
Colpa di Mitterrand troppo a sinistra? 
Socialisti entusiasti, neogollisti silenziosi, comuni­
sti irriducibilmente severi, ambienti finanziari in 
ebollizione: Mitterrand - c h e domenica sera si è 
prestato ad una intervista televisiva di quasi due 
ore - ancora una volta ha ridislocato il panorama 
politico nazionale. La Borsa ieri sera ha accusato 
un ca lo di 2 punti: co lpa di un Mitterrand troppo 
a sinistra? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

• PARICI Sarà un caso, ma 
la Borsa ieri sera ha perso 
due punti netti. Mitterrand, 
domenica sera, non aveva ri­
sparmiato pesanti critiche al­
la «folle società del denaro fa­
cile*. parlando di Opa e Bor­
sa come una suora parlereb­
be delle case di tolleranza» 
(«Le monde* di ieri). Gli am­
bienti finanziari l'hanno subi­
to ripagato rifiutando - anche 
con pubbliche dichiarazioni 
degli agenti di cambio - di 
passare per i demoni parassi­
ti che con un colpo di telefo­
no guadagnano i miliardi che 
altri hanno sudalo. Intendia­
moci, non si tratta di uno dei 
clamorosi litigi che di tanto in 
tanto squassano la Francia 
La finanza * perplessa, quasi 
in attesa dì chiarimenti. Mit-
•Jairand ha infatti detto di cre­

dere fermamente in una eco­
nomia mista, dove uno Stato 
forte detta le regole e le fa ri­
spettare, ma ha anche esclu­
so nuove nazionalizzazioni 
(e nuove privatizzazioni) e, 
opponendoli agli «speculato­
ri» ha difeso più gli imprendi­
tori e i quadri della produzio­
ne che gli operai delle fabbri­
che. In cosa consiste dunque 
['«economia mista •» Un'inter­
vista televisiva non è certo la 
sede per parlarne diffusa­
mente, ma 1 affermazione del 
presidente è sembrala nasce­
re più da una esigenza politi­
ca che da una dottrina eco­
nomica Lo Stato forte e diri­
gista in Francia è cultura co­
mune dai tempi di De Gaulle 
(non fu il generale a nazio­
nalizzare la Renault nel 46?), 
incontra dunque il bisogno di 

protezione che il cittadino ha 
sempre cercato e avuto dalla 
pubblica amministrazione, 
Ma quella dell'economia «mi­
sta» è anche una formula che 
ridona un profilo di sinistra al 
partito socialista, nel momen­
to in cui gli affaires rischiano 
di comprometterlo seriamen­
te. 

Michel Rocard non può 
permettersi prese dì distanza 
di questo tipo: il primo mini­
stro gestisce il paese, e non 
potrebbe fai lo se fosse so­
spetto agli ambienti econo­
mici finanzian. Fu lui del re­
sto che presentò l'affare Pe-
chiney come -una buona no­
vella* per l'interesse e la salu­
te del paese. Ecco dunque il 
capo dello Stalo, abilissimo 
dosatore delle sue funzioni 
istituzionali e del destino del 
socialismo francese, riappari­
re in televisione per ridare os­
satura morale alla gestione 
quotidiana di Palazzo Mali-
gnon 

Gli avversari ieri sembrava­
no alquanto allocchiti dalla 
«performance» presidenziale. 
I neogollisti fino a sera rifiuta­
vano ogni commento, i co­
munisti non vi hanno visto 
nulla di apprezzabile: «sem­
pre la stessa politica», titolava 

l'.Humanité" ieri mattina. In 
particolare il Pcf non sembra 
aver cotto (o non aver voluto 
cogliere) la presa di distanza 
di Mitterrand dalla politica di 
apertura al centro che tanta 
parte ebbe nel corso delle 
presidenziali e delle legislati­
ve All'epoca sembrò essere 
l'asse di una politica, oggi è 
ormai lasciata nell'ambito 
delle possibilità. Se c'è va be­
ne, sennò tanto peggio. Ma 
certo, nelle parole del presi­
dente, ha pesato il fatto che 
tra un mese si tornerà alle ur­
ne per le municipali. 

Pcf e PS ci vanno formal­
mente insieme, legati da un 
accordo-colabrodo che po­
trebbe essere il canto del ci­
gno dei patti d'azione della 
sinistra francese. Mitterrand 
infatti non ha citato ('«union 
de la gauche», preferendo 
parlare di «union populaire», 
concetto che porta dritto a 
quello dì «maggioranza presi­
denziale» (l'unico tra l'altro 
dal quale possa legittima­
mente scaturire una organica 
apertura al centro). Il capo 
dello Stato sì e lungamente 
diffuso sull'Europa sociale, 
ma nello stesso tempo ha 
avuto toni quasi protezionisti. 
Anche qui, di diabolica abili­

tà: ha solleticato il senso radi­
cato dell'autarchia nazionale, 
e nel contempo ha messo in 
guardia contro l'Europa del 
capitale, dove la Francia «ri-
schierebbe di essere stritola­
ta». È la parte de) suo inter­
vento che ha fatto increspare 
la'fronte di Raymond Barre: 
•Quarantacinque minuti sugli 
Qffairts e un quarto d'ora per 
la Comunità europea non mi 
sembra sia un buon dosag­
gio», ha commentato l'ex 
candidato all'Eliseo Ha an­
che rimproverato a Mitterrand 
un eccesso di «lirismo contro 
il denaro... non si può gettare 
il bambino con l'acqua spor­
ca». I socialisti hanno dichia­
rato dì essere «all'unisono» 
con il presidente, Jack Lang 
l'ha trovato in una condizione 
•di forma strepitosa». In effetti, 
l'inquilino dell'Eliseo pare 
aver tolto ancora una volta le 
castagne dal fuoco a molla 
gente del suo partito, con la 
quale è stato prodigo di lodi. 
Con Rocard, a dire il vero, è 
stato quasi paterno: «Ha una 
tenacia che mi sorprende», 
ha detto. C'è chi vi ha annu­
sato del veleno, in un paese 
le cui camere politiche si mi­
surano in settennati e in pos­
sibili candidature all'Eliseo 

———^—— Il Pei: «Uguali diritti per tutti» .;, 

La «spettro xenofobo» ; 
nell'Europa comunitaria 

AUGUSTO MNCèUDI 

a » STRASBURGO. «Un nuovo 
speltro t'aggira per l'Europa 
politica: lo spettro xenofobi-
co. Questo termine riguarda 
non soltanto coloro che 
contribuiscono allo svilup­
po di sentimenti xenofobi 
per sfruttarli politicamente, 
ma anche quelli che, senza 
approvare l'apparizione di 
tendenze xenofobe, cerca­
no di trame profitti politici». 
Cosi affermava la commis­
sione d'inchiesta nel suo 
rapporto approvato circa 
due anni e mezzo fa. 

Da allora, ha affermato 
ieri il relatore olandese Van 
Der Lek, nulla è mutato: «Lo 
spettro della xenofobia con­
tinua ad occupare la scena 
politica europea e non c'è 
stata alcuna diminuzione 
degli attacchi dell'estrema 
destra contro gli immigrati. 
Anzi, i successi elettorali di 
alcune formazioni che 
riempiono le rispettive cam­
pagne elettorali di slogan 
razzisti, confermano la giu­
stezza delle preoccupazioni 
che si possono nutrire in 
Europa a questo riguardo.. 

Francia, Belgio di cultura 

fiamminga e Repubblica fe­
derale di Germania ospita­
no le organizzazioni razzi­
ste e xenofobe pia virulen­
te, con una crescila impor­
tante specialmente nella 
Rfg, come è apparso nelle 
ultime consultazioni eletto­
rali a Brema, nei Under del 
Bade-Wurtenberg e di Ba­
viera e più recentemente a 
Berlino. I successi ottenuti 
in questi anni dalle organiz­
zazioni antirazziste vecchie 
e nuove, in Francia e in 
Olanda per esempio, non 
devono creare eccessive il­
lusioni perche - al di la del­
la propaganda xenofoba e 
razzista delle estreme destre 
nazionali - ogni paese eu­
ropeo ha legislazioni pro­
prie nei confronti degli im­
migrati extraeuropei che ne 
limitano i movimenti, l'ac­
cesso al posti di lavoro, alla 
sicurezza sociale e che co­
stituiscono in partenza la 
base «legale» di tutte le altre 
discriminazioni: il che non 
è conforme né coi principi 
di democrazia, di libertà e 
di rispetto dei diritti umani 

\ 
sui quali si fondala Corti* 
nifi europea, ne con la di. 
chiarazìone solenne conti» 
il razzismo e la xenofobia 
adottata dal Parlamento e l i 
ropeo nel giugno del 1986. 

A questo proposito l'ono­
revole Itancesca'Marinarsi 
intervenendo a nome cf$J 
gruppo comunista, ha ric'oji 
dato che non bastano più ra 
dichiarazioni solenni riti 
non vincolanti e che occoIS 
re tare i conti con questa 
Europa plurirazziale e pluik 
culturale garantendo la pa> 
rita di diritti a lutti i suoi rS 
sidenti, europei e non, euitj 
pei. In altre parole il Parla. 
mento dovrebbe elaborare 
un piano d'azione vlncqlarr-
te che riconosca agli tamii 
grati extraeuropei gli stesti 
diritti dei cittadini europei % 
lavoro, alla formazione <>rq> 
(fissionale, alla liberta d) cirr 
colazione, all'insegnamene 
to, all'attività sindacate è 
politica, al votq. Il tutto - ly> 
detto Francesca Marinaro» 
pud concretizzarsi ned* 
creazione di una «aita dS) 
cittadino, senza distlnzìoftì 
Ira •comunitari» e «extrac»» 
munitari». nt 
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